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Agevolazioni. Circolare del ministero Sviluppo e delle Entrate - La chance-integrativa per i comportamenti difformi rispetto alle indicazioni sul passato

Credito R&S senza distinzioni
Dal 2017 beneficio per gli addetti alla ricerca e non solo per chi è altamente qualificato
Giacomo Albano
Francesco Leone

pVia libera al credito ricerca 
e sviluppo in misura piena per
tutte le spese del personale im-
piegato nelle attività di ricerca, 
a prescindere dal titolo di stu-
dio. A partire dal 2017 rientrano
pertanto a pieno titolo nell’age-
volazione, sia le spese per il per-
sonale «altamente qualificato» 
che «non altamente qualifica-
to» inteso non solo quale perso-
nale “tecnico” in senso stretto
(tecnici di laboratorio), ma co-
me personale che svolge attivi-
tà connesse con l’attività di ri-
cerca. È quanto emerge dalla 
circolare 13/E/2017 emanata da 
Entrate e Mise.

A seguito delle novità intro-
dotte con la legge di Bilancio 
2017, si sono venuti a creare due 
differenti regimi: quello ante e 
quello post 1 gennaio 2017 (sog-
getti “solari”). Nella versione 
previgente, l’istituto prevedeva 
quattro tipologie di spese am-
missibili: a) personale altamente
qualificato; b) quote di ammor-
tamento di strumenti e attrezza-
ture di laboratorio; c) ricerca ex-
tra-muros; d) competenze tecni-
che e privative industriali 

La legge di Bilancio ha esteso
il beneficio a tutto il personale 
impiegato nelle attività di ricer-
ca e sviluppo, a prescindere dal-
la qualifica di «personale alta-

mente qualificato». La modifica
consente di superare la norma-
tiva previgente che peraltro 
aveva già formato oggetto di 
un’interpretazione estensiva da
parte delle Entrate, che avevano
fatto rientrare le spese per il per-
sonale “tecnico” nella categoria 
delle «competenze tecniche» 
(circolare 5/E/2016).

Dal 2017, venendo meno la ne-
cessità che il personale addetto 
alla ricerca debba essere “alta-
mente qualificato” non occorre 
più distinguere il costo sostenu-
to per il «personale altamente 
qualificato» da quello «non alta-

mente qualificato». Resta ferma 
la necessità che il personale sia 
impiegato in attività connesse 
con l’oggetto della ricerca e per-
tanto non rilevano i costi indiret-
tamente connessi all’attività di 
ricerca (personale con mansioni
commerciali, amministrative) e 
i costi del personale di supporto 
(personale addetto alla logistica,
vigilanza, pulizie). 

Ulteriore novità è che il credi-
to d’imposta spetta nella misura 
del 50% per tutte le categorie di 
investimenti ammissibili, quin-
di anche per le «gli strumenti di 
laboratorio» e le «competenze 
tecniche» per le quali era prece-
dentemente prevista la misura 
del 25 per cento.

La seconda parte della circolare
affronta poi numerosi dubbi 
emersi in sede di prima applica-
zione della disciplina, chiarendo 
che – in presenza di eventuali 
comportamenti difformi – la rego-
larizzazione potrà avvenire senza 
sanzioni, presentando una dichia-
razione integrativa ed effettuando
il versamento dell’importo già in-
debitamente utilizzato in com-
pensazione (oltre gli interessi). Se 
con i nuovi chiarimenti emerges-
se un maggior credito l’impresa 
potrà presentare l’integrativa.
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Agevolazioni/2. L’Agenzia estende la possibilità a chi rettifica la dichiarazione sul Comune in cui avrebbe dovuto svolgere la sua attività ma non è riuscito ad avviarla 

Prima casa, bonus salvo se si sposta la residenza
Angelo Busani

pChi compra la “prima casa” di-
chiarando che l’abitazione ogget-
to di acquisto si trova nel Comune
dove l’acquirente svolge la sua at-
tività lavorativa, può rettificare 
questa dichiarazione, in un atto 
successivo, affermando che la ca-
sa è ubicata nel Comune in cui l’ac-
quirente intende trasferire la pro-
pria residenza entro 18 mesi dalla 
data del rogito.

È quanto affermato dall’agen-
zia delle Entrate nella risoluzione 
n. 53/E del 27 aprile 2017, nella qua-

le è stato preso in esame il caso di 
un avvocato che, dopo aver aperto
uno studio in un dato Comune, 
nella prospettiva di lavorare per 
un certo cliente, ma avendo poi 
“perso” il cliente in questione, 
aveva chiuso lo studio senza aver-
vi mai operato. Ebbene, appena 
aperto lo studio professionale, 
l’avvocato aveva anche comprato 
un’abitazione nello stesso Comu-
ne, chiedendo l’agevolazione 
“prima casa” e fondandola sulla 
dichiarazione di svolgere la pro-
pria attività in quel Comune.

L’avvocato ha chiesto alle En-
trate se l’agevolazione avrebbe 
potuto essere mantenuta sosti-
tuendo (con stipula di un nuovo 
atto notarile) la dichiarazione di 
svolgere la propria attività lavora-
tiva in quel Comune con la dichia-
razione di voler trasferire la pro-
pria residenza in detto Comune.

Tra le condizioni per ottenere
l’agevolazione “prima casa” vi è 
infatti anche quella che attiene alla
connessione tra l’ubicazione della
casa e il luogo in cui l’acquirente 
vive od opera; più precisamente, il

beneficio fiscale può essere ri-
chiesto da chi:

a) già risiede nel Comune ove è
collocata l’abitazione oggetto di 
acquisto agevolato;

b) si impegna ad andare a risie-
dere entro 18 mesi in tale Comune;

c) lavora o studia nel Comune.
Se su uno questi aspetti venga

rilasciata in rogito una dichiara-
zione mendace o non si manten-
ga, successivamente al rogito, 
l’impegno al trasferimento della 
residenza, il fisco recupera la mag-
giore imposta con gli interessi di 

mora e irroga una sanzione pari al 
30% di detto maggior importo.

Non è dunque infrequente il ca-
so di chi, effettuata una di tali di-
chiarazioni, si trovi poi nelle con-
dizioni di beneficiare dell’agevo-
lazione “prima casa£ per ragioni 
diverse da quella dichiara nel con-
tratto di acquisto. Il fisco, in questi
casi, è benevolo, e consente cam-
biamenti di rotta.

La Risoluzione n. 53/E fa infatti
il paio con quanto il Ministero del-
l’Economia ha dichiarato, pochi 
giorni fa (si veda Il Sole 24 ore del 13

aprile scorso), nel question time n.
5-11109 presso la commissione Fi-
nanze della Camera, che il contri-
buente beneficia comunque del-
l’agevolazione “prima casa” se, 
dopo aver dichiarato nel rogito 
l’intenzione di trasferire la pro-
pria residenza entro 18 mesi, me-
diante un atto integrativo del rogi-
to attesti che, alla data del rogito, 
egli in effetti svolgeva la propria 
attività lavorativa nel Comune 
ove è ubicata la casa di acquisto 
agevolato. E ciò, per esempio, nel 
caso in cui il contribuente, per le 
più svariate ragioni, non voglia o 
non possa più effettuare il trasferi-
mento della sua residenza. 
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Bilanci. Versamenti entro il 30 giugno

Rivalutazione beni
con doppia aliquota
ed effetti rinviati
Gian Paolo Tosoni

pRivalutazione dei beni 
d'impresa con imposta sostituti-
va del 16% o 12% e versamento in
una unica soluzione entro il 30 
giugno 2017, ma con effetti rinvia-
ti al terzo esercizio successivo.

L'agenzia delle Entrate ha
emanato la circolare 14/E del 
27 aprile 2017 con la quale fa il 
punto sulla procedura della ri-
valutazione dei beni dell'im-
presa per effetto della riapertu-
ra dei termini contenuta nei 
commi da 556 a 563 dell'articolo
1 della legge 232/2016

Questa procedura di rivaluta-
zione era prevista anche lo scorso
anno con le medesime modalità.

Essa riguarda i beni ammor-
tizzabili e non, quali i fabbricati
strumentali, i beni mobili
iscritti in pubblici registri, i
macchinari e le attrezzature in-
dustriali e commerciali. Le im-
mobilizzazioni immateriali ri-
valutabili sono costituite dai 
diritti giuridicamente tutelati
(brevetti, licenze, marchi e si-
mili). Possono essere oggetto 
di rivalutazione anche le parte-
cipazioni costituenti immobi-
lizzazioni finanziarie in società
controllate o collegate (artico-
lo 2359 del Codice civile). Non 
sono invece oggetto di rivalu-
tazione i beni merce oggetto 
della attività dell'impresa, l'av-
viamento ed i costi pluriennali 
nonché le partecipazioni non 
di controllo o di collegamento 
o che non costituiscono immo-
bilizzazioni finanziarie.

Possono usufruire questa ri-
valutazione tutti i soggetti che 
rientrano nel reddito di impresa
compresi gli enti non commer-
ciali ed anche le imprese in con-
tabilità semplificata. Con riferi-
mento alle società di capitali e 
cooperative si ricorda che sono 
esclusi i soggetti che adottano i 
principi contabili internazionali
nella redazione del bilancio.

La rivalutazione può essere
eseguita con riferimento ai beni 
risultanti nel bilancio relativo 
all'esercizio in corso al 31 dicem-
bre 2015 e deve risultare dal bi-
lancio relativo all'esercizio im-
mediatamente successivo a 
condizione che il termine di ap-
provazione scada successiva-

mente al 1° gennaio 2017 (prima 
la legge non era vigente). A que-
sto proposito in presenza di con-
ferimenti in regime di neutralità
fiscale (articolo 176 del Tuir) le 
aziende si considerano posse-
dute dal soggetto conferitario 
anche per il periodo di possesso 
del soggetto conferente; quindi 
un conferimento in neutralità 
eseguito nel 2016 non inibisce la 
rivalutazione.

I metodi di rivalutazione che
sono obbligatori per tutti i beni
appartenenti alla medesima
categoria omogenea sono 
quelli in uso da sempre (Dm 
162/2001), ovvero rivalutazio-
ne sia del costo storico che del
fondo di ammortamento, op-
pure rivalutando solo i valori
dell'attivo oppure riducendo 
l'ammontare dei fondi. La di-
versa scelta produce effetti dif-
ferenti relativamente agli am-

mortamenti sia sotto il profilo 
civilistico che fiscale.

Questa rivalutazione produ-
ce effetti civilistici solo se effet-
tuata anche fiscalmente me-
diante l'applicazione dell'impo-
sta sostitutiva del 16% sui beni 
ammortizzabili e del 12% sugli 
altri beni; l'imposta sostitutiva si
applica sui maggiori valori 
iscritti in bilancio. Possibile l'af-
francamento del saldo attivo di 
rivalutazione con l'imposta del 
10%. L'imposta sostitutiva è ver-
sata in una unica soluzione entro
il termine del versamenti del sal-
do delle imposte dirette del peri-
odo di imposta nel quale la riva-
lutazione è stata eseguita.

Gli effetti sono rinviati al ter-
zo periodo di imposta successi-
vo, e quindi dal 2019, relativa-
mente alla cessione o destina-
zione a finalità estranee dell'im-
presa, il maggior valore fiscale è 
riconosciuto dal quarto anno. 
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BILANCI

Relazione sulla gestione
aggiornata alle modifiche
di Franco Roscini Vitali

I l decreto legislativo 139/2015,
nell’introdurre nel Codice ci-

vile le nuove norme di redazione
del bilancio, non ha apportato 
novità circa il contenuto della re-
lazione sulla gestione, eccettua-
ta la soppressione dell’obbligo di
illustrare i fatti di rilievo avvenu-
ti dopo la chiusura dell’esercizio,
“traslocati” nella nota integrati-
va con informazione più ampia.
Tuttavia, il contenuto della rela-
zione ai bilanci 2016 recepisce, 
indirettamente, le novità relati-
ve alla redazione del bilancio.
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ADEMPIMENTI

Il Mud si presenta
entro il 2 maggio

di Paola Ficco

Scade martedì 2 maggio il ter-
mine entro il quale presentare

il Mud (Modello unico di dichia-
razione ambientale) alle Camere
di commercio per i rifiuti prodot-
ti e gestiti nel 2016 e per le appa-
recchiature elettriche ed elettro-
niche (Aee) immesse sul merca-
to nello stesso anno. L’obbligo ca-
de il 2 maggio perché, quest’anno,
l’originale termine del 30 aprile è 
festivo al pari del 1° maggio. 
Entro questo termine, però, oc-
corre anche effettuare una serie 
di pagamenti legati alla gestione 
dei rifiuti, e precisamente: diritto
annuale di iscrizione all’Albo na-
zionale gestori ambientali, iscri-
zione per l’anno in corso al regi-
stro provinciale delle imprese 
che recuperano rifiuti in modo 
agevolato e contributo Sistri re-
lativo al 2017. 
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L’ANALISI

Il corrispettivo pattuito
non assume rilevanza

di Andrea Basi
e Antonio Tomassini

Con riferimento all'applica-
zione dell'agevolazione alle

imprese residenti che svolgono 
attività di R&S sulla base di con-
tratti stipulati con soggetti resi-
denti nell'Ue o nello See o in Pae-
si «collaborativi» sotto il profilo 
dello scambio d'informazioni, la 
circolare 13/E/2017 chiarisce che
tali imprese, ammesse a godere 
dell'agevolazione grazie alle 
modifiche introdotte dalla legge 
di bilancio 2017, potranno usu-
fruire del credito d'imposta in 
base ai costi sostenuti per l'attivi-
tà di ricerca e sviluppo a favore 
della committente, a nulla rile-
vando i corrispettivi pattuiti. Ta-
li costi saranno imputati al perio-
do d'imposta di effettivo sosteni-
mento secondo quanto disposto 
dall'articolo 109 del Tuir.
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pSembra sempre più vicina 
la transazione tra agenzia delle 
Entrate e Google. L’intesa per la
presunta evasione fiscale della 
multinazionale potrebbe con-
cludersi su una cifra intorno ai 
200 milioni. Una vicenda che 
coinvolge anche la procura di 
Milano con l’indagine su cin-
que manager di Google per 
omessa dichiarazione.
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LA TRANSAZIONE

Entrate e Google
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Confermata la disciplina 
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